Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista - revisore - tributarista


Giornalino 42 del 2007.
Ricorso ANCI al TAR contro riduzione contributo ordinario per edifici ex rurali, ecc

L'Anci incentrerà la propria azione legale puntando l'indice contro il meccanismo di riduzione dei contributi che, secondo l'associazione dei comuni, avrebbe apertamente violato la legge. Infatti, lamenta l'Anci, il taglio è avvenuto non in misura proporzionale alla maggiore base imponibile per singolo ente quantificata dall'Agenzia del territorio entro il 30 settembre, ma in misura proporzionale ai contributi ordinari concessi a ciascun comune, sino a concorrenza dell'importo complessivo indicato dalla norma. 
Commissione Tributaria Regionale Lazio, Sezione XXII, n. 64 del 2007: TARSU:  parcheggio in concessione: assoggettabilità.

	TARSU  -  AMBITO  DI  APPLICAZIONE  - Presupposti. Gestore ente sanitario Area  in concessione  per parcheggio. Non e' pertinenziale. Tassabilita'.

	Massima:
In tema  di  TARSU  il  presupposto  impositivo  e'  costituito dal solo fatto oggettivo dell'occupazione   o   della   detenzione  del  locale  o  dell'area scoperta a  qualsiasi  uso adibita. Si prescinde, quindi, dal titolo giuridico

o di  fatto  in  base al quale l'area o il locale sono occupati o detenuti. Ne consegue che  la  tassa  e'  dovuta  anche  dal  soggetto che occupi o detenga un'area per  la  gestione  di  un parcheggio affidatogli in concessione. Nella

specie, l'area  di  proprieta' di un ente sanitario, destinata a parcheggio in concessione, non   poteva   essere   considerata  pertinanziale  all'attivita' sanitaria.                                   


	CTR Lazio, Sezione XXII, sentenza 120 del 2007:ICI  -  BASE  IMPONIBILE  -  
Classamento errato: efficacia retroattiva.

	Massima:
L'annullamento in  autotutela  dell'accertamento di un pregresso provvedimento di accatastamento ha efficacia retroattiva dalla data del classamento errato; altrettanto dicasi   per   l'effetto  del  provvedimento  giurisdizionale  che

modifichi la  rendita  catastale  erroneamente  attribuita.  Nella  specie, la rendita definitiva,  trovando  origine  da  una  variazione  comunicata  dalla contribuente in  epoca  antecedente,  doveva  essere  utilizzata  anche per gli

anni anteriori   all'iscrizione,  indipendentemente  dall'intervenuta  o  meno notificazione della nuova rendita.       


CTR Lazio, Sezione X, sentenza 43 del 2007: TOSAP  -  AMBITO   DI  APPLICAZIONE   E  PRESUPPOSTI   -  Recinzione   da parte   del  Comune   di    area    privata    a    salvaguardia    della pubblica  incolumità.                                                   

Imposizione. Legittimita'.
Massima:
La TOSAP  e'  dovuta  anche  se  l'occupazione del suolo pubblico trova la sua origine non  nella  volontà  dell'occupante,  ma  in  un  atto imperativo del Comune soggetto  attivo  della  tassa  stessa  volto  a tutelare l'incolumità pubblica da   un   pericolo   originato  dal  comportamento  del  destinatario dell'atto imperativo,  che  così  necessariamente  diviene  l'occupante  e di conseguenza il soggetto passivo della tassa.                                  

Cassazione, sentenza n. 16117 del 2007: Imposta   comunale   sulla   pubblicità   e   diritto   sulle  pubbliche affissioni  - Determinazione dell'imposta   e   del   diritto  -  Tariffe -  Computo  della superficie imponibile.
Massima:
L'imposta sulla  pubblicita'  e'  commisurata  alla  superficie degli impianti disponibile ed  utilizzabile  dal  contribuente  a  prescindere  dall'utilizzo effettivo ancorche'   indicato   nella   dichiarazione.   Infatti   i  termini

impianto, mezzo   pubblicitario,  superficie  complessiva  usati  nelle  varie disposizioni vanno   riferiti   a   tutta   la   installazione   pubblicitaria comprensiva delle  cornici  (salvo  che  servano  da  mero  sostegno),  mai il

legislatore rimanda  alla  quantita'  od  estensione  di  poster  o  manifesti cartacei per  dedurne  una tassabilita' inferiore rispetto a quella potenziale derivante dagli   elementi   strutturali  dei  quali  essi  si  avvalgono.  Il

principio di  imponibilita'  omnicomprensiva  di tutta la superficie "esposta" trova deroga  solo  nel  caso  in cui venga fornita dimostrazione da parte del contribuente che  le  strutture,  destinate  a veicolare messaggi pubblicitari

(piedi, pali,   grappe,   supporti,  cornici),  hanno  una  funzione  di  mero sostegno quali  "superfici  tecniche",  espressamente  esenti  dall'imposta ex art. 7  del  D.Lgs.  n.  507/1993  e  dunque  non  comprese  nel calcolo della

superficie soggetta  a  tassazione  in  quanto strutturali al mezzo e privi di finalita' pubblicitaria.                                                      

Commissione Tributaria Regionale Sardegna, Sezione staccata di Sassari, sentenza n. 23 del 2007:    imposta  sulla pubblicita'   e diritto  sulle pubbliche affissioni-  tariffe- aumento ai sensi del DPCM del 16/02/01- recepimento nella   delibera   comunale-   necessita'-   (Sez.   staccata   Sassari).
Massima:
In tema di imposte sulla pubblicita' e diritto sulle pubbliche affissioni,  l'aumento delle tariffe base di cui al D.P.C.M. del 16/02/01, a seguito   dell'ordinanza del Consiglio di Stato n. 5206/01, puo' avere luogo esclusivamente per quei comuni che lo recepiscono con esplicita delibera.     

	CTP di Cagliari, Sezione II, sentenza n. 46 del 2007:   imposta   sulla   pubblicita'-   insegna   indicativa dell'attivita' e dei marchi dei prodotti venduti- esenzione -compete-

	Massima:
Ai sensi della L. 28/12/01 n. 448, art 10 comma 1 lett. C e della L. 24/04/02 n. 75, art. 2 bis, sono escluse dall'imposta sulla pubblicita' le insegne di  servizio di superficie complessiva fino a 5 mq, non solo se indicative del    

tipo di esercizio commerciale, ma anche del prodotto venduto, reclamizzato   come tale.      
Commissione tributaria II grado di Bolzano, Imposta   sulla    pubblicita'.    Insegne  di   esercizi  di   attivita' commerciali  e di  produzione, completate da simboli e marchi. Esenzione.Condizioni.




Massima:
L'esenzione dall'imposta   sulla   pubblicita'   prevista   dal   comma  1-bis dell'art. 17  D.Lgs.  507/93  (comma  aggiunto  dall'art. 10 legge n.448/2001) per le  insegne  degli  esercizi  di  produzione  e  di  vendita,  per  la cui

definizione va  fatto  riferimento  all'art. 47 comma 1^ D.P.R. 16.12.1992, n. 495, si  estende  ai simboli e marchi di quanto negli stessi esercizi prodotto o commercializzato,  purche'  contenuti  nello  stesso  mezzo pubblicitario di

superficie non  superiore  a  cinque metri quadrati. La medesima esenzione, in base all'art.  2-bis  D.L.  22.2.2002, n.13, convertito nella legge 24.4.2002, n.75, si  applica  anche  al  canone per l'installazione di mezzi pubblicitari

nei comuni  che  si siano avvalsi, in forza dall'art. 62 D.P.R. 15.12.1997, n. 446, della  facolta'  di sopprimere l'imposta sulla pubblicita', sostituendola con il   regime   autorizzatorio   che   assoggetta   canone   le   iniziative

pubblicitarie.                                                                
CTR Campania, Sezione XLV, sentenza n. 5 del 2007: Intitolazione: Canone  e    depurazione    scarico   delle   acque   -   Accertamento  - canone    di  fognatura   e  depurazione  acque  reflue  -  termini  per l'accertamento -

Massima:
Fintantoche' il  canone  di  fognatura  e  depurazione  delle  acque reflue ha natura tributaria,  l'eventuale  atto  di  accertamento dovra' sottostare alle norme dettate  dal  testo  unico della finanza locale non essendo prevsita una

specifica norma  derogativa  come  nel  caso  della  fase  della riscossione - L'accertamento, pertanto,  dovra'  essere notificato a pena di decadenza entro il termine triennale stabilito dall'a rt. 290 del R.D. 1175/1931.    (n.d.r. dopo tale periodo il termine è quinquennale ai sensi del n.4 dello articolo 2948 cc).         

Cassazione, sentenza 13902 del 2007:  Giurisdizione   -    Sanzioni    amministrative   irrogate    da   uffici tributari      -    Giurisdizione     delle    Commissioni    tributarie.

Massima:
L'art. 12,  comma  2,  della  L.  28  dicembre 2001, n. 448 ha attribuito alle Commissioni tributarie  anche  la  cognizione sulle liti aventi ad oggetto "le sanzioni amministrative,   comunque   irrogate   da   uffici  finanziari".  La

predetta disposizione    individua    la   giurisdizione   delle   Commissioni tributarie non   con  riferimento  alla  materia  della  controversia,  ma  in relazione all'organo  competente  ad  irrogare  la  sanzione,  nel  senso  che

l'applicazione di  questa  da  parte di un ufficio finanziario vale a radicare la giurisdizione  delle  Commissioni  tributarie  anche  nel  caso  in  cui si tratti d'infrazione   diversa  da  quelle  piu'  direttamente  tributarie.  In applicazione di  tale  principio  e'  stata  dichiarata la giurisdizione delle Commissioni tributarie  in  tema di sanzioni per l'utilizzazione di dipendenti pubblici senza    la    previa    autorizzazione    dell'Ammministrazione   di appartenenza ai  sensi  degli  artt.  58  del D.Lgs. 31 marzo 1993, n. 29 e 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165.   
	Cassazione S.U.,  ordinanza n. 2888 del 2006:Sanzione  amministrativa  ex   art.  3,   comma 3,  D.L. n. 12 del 2002 - Irrogata   dall'Agenzia   delle     Entrate     -     Giurisdizione     -devoluzione   al  giudice  tributario ex  art. 2  del D.Lgs.  31 dicembre

1992, n. 546.

	Massima:
L'oggetto della  giurisdizione  tributaria  si  identifica, in via principale, nei tributi  di  ogni  genere  e  nelle correlative sanzioni, ma anche, in via residuale, con  riferimento  all'organo (Agenzia delle Entrate) che irroga una sanzione amministrativa  in  ordine  ad  infrazioni  commesse in violazione di

norme di svariato contenuto, non necessariamente attinenti a tributi.    
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